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1. SCOPO DEL DOCUMENTO 

La presente descrizione delle opere, relative alla costruzione in oggetto, ha lo scopo di 

individuare, elencare e descrivere gli aspetti prestazionali di tutti gli elementi che compongono 

l’intervento.  

2. DESCRIZIONE DEI COMPONENTI 

Il  progetto dell'impianto integrato fotovoltaico, da realizzare sul terreno agricolo sito nel Comune 

di Vizzini (CT) in C.da Risicone, catastalmente individuato al Foglio 44, Particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 

7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 41, 42, 43, 

44, 45, 46, 47, 48, 54, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 

84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 96, 97, 100, 101, 117, 118, 119, 120, 121, 131, 132, 133, 140, oggetto 

del presente documento, si propone di produrre energia elettrica da fonte rinnovabile (energia 

solare). 

Una parte della superficie disponibile sarà utilizzata per le vie di accesso e comunicazione 

interne (su dette strade verranno interrati anche i cavidotti interni). 

La parte esterna del sito confinante con le particelle di altre ditte verrà totalmente ricoperta da 

una barriera alberata e da vegetazione autoctona presente nel sito, per una fascia di 8 metri. 

Altri spazi interni saranno destinati all’alloggiamento dei trasformatori, mentre nella parte 

esterna del sito vicino al cancello di ingresso saranno posizionate una cabina elettrica di 

smistamento e una cabina elettrica per i servizi ausiliari in CAV 

Il campo fotovoltaico avrà un range di rotazione completo rispetto all’asse orizzontale pari a 

120° (-60°  / +60°), mentre l’orientamento azimutale sarà di 0° rispetto al Sud. 

Tale esposizione è la più idonea al fine di massimizzare l’energia producibile. 

L'impianto fotovoltaico è composto da 60.060 pannelli fotovoltaici per una potenza paria a 37,54 

MW in AC e 33,00 MW in DC. 
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Moduli Fotovoltaici 

I moduli fotovoltaici in silicio monocristallino devono essere testati e verificati da laboratori 

accreditati per le specifiche prove necessarie alla verifica dei moduli, in conformità alla norma 

UNI CEI EN ISO/IEC 17025.  

Tali laboratori dovranno essere accreditati EAA (European Accreditation Agreement) o 

dovranno aver stabilito accordi di mutuo riconoscimento. 

Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 

• Celle in silicio monocristallino; 

• Superficie anteriore: vetro solare termicamente precompresso, in grado di resistere alla 

grandine (Norma CEI/EN 61215 – 2005); 

• Incapsulamento delle celle; Cornice: lega d’alluminio; 

• Terminali di uscita: cavi precablati a connessione rapida impermeabile (multi-contact); 

• La tolleranza sulla potenza deve essere compresa nel range +/- 3%; 

• Temperatura: - 40°C / + 80°C 
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Inverter 

Gli inverter dovranno essere dimensionati in modo da consentire il funzionamento ottimale 

dell’impianto e rispettare la norma DK5940; dovranno avere almeno 10 anni di garanzia e 

rendimento europeo non inferiore al 95%. 

Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 

• Inverter in conformità a quanto prescritto per i sistemi di produzione della norma CEI 11-

20; 

• Sistema di misura e controllo d’isolamento della sezione cc; scaricatori di sovratensione 

lato cc; rispondenza alle norme generali su EMC: Direttiva Compatibilità 

Elettromagnetica (89/336/CEE e successive modifiche 92/31/CEE, 93/68/CEE e 

93/97/CEE); 

• Trasformatore di isolamento, incorporato o non, in conformità alle prescrizioni delle 

norme CEI 11-20; 

• Protezioni di interfaccia integrate per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori 

soglia di tensione e frequenza e per sovracorrente di guasto in conformità alle 

prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle specificate dal distributore elettrico locale 

• Marchio di conformità CE; grado di protezione IP 65, se installato all’esterno, o IP 45; 

• Dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal 

costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un 

organismo di certificazione abilitato e riconosciuto; 

• Possibilità di monitoraggio, di controllo a distanza e di collegamento a PC per la raccolta 

e l’analisi dei dati di impianto. 

 

Di seguito vengono riportate le schede tecniche dei moduli fotovoltaici e degli inverter. 

I componenti in oggetto potrebbero differire in base alla disponibilità de periodo. 
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Impianto elettrico 

L’impianto elettrico in corrente continua dovrà essere del tipo isolato classe II sistema IT, 

mentre quello in corrente alternata dovrà essere dello stesso tipo dell’impianto elettrico 

utilizzatore esistente.  

Il grado di protezione minimo di quadri e apparecchiature elettriche è IP54 se posti all’esterno, 

IP21 se collocati all’interno degli edifici. 

Normativa di riferimento: 

Gli impianti elettrici devono essere conformi alla regola d’arte: il rispetto delle norme CEI 

nell’esecuzione degli stessi ne è garanzia ai termini di legge.  

In particolare, le normative da rispettare per la progettazione e realizzazione a regola d’arte degli 

impianti elettrici sono: 

• CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

• CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti 

di I e II categoria; 

• CEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) – Caratteristiche dell’interfaccia di 

raccordo con la rete; 

• CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle 

reti elettriche di Media e Bassa tensione; 

• CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici – moduli esclusi – Qualifica 

di progetto in condizioni ambientali naturali; (CEI, ASSOSOLARE); 

• CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3: Limiti – 

Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di 

ingresso ≤ 16 A per fase); 

• CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 

elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili – Parte 1: Definizioni; 

• CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri BT); 

• CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e 
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apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS); 

• CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): Prescrizioni particolari per i condotti sbarre; 

• CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di 

protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non 

addestrato ha accesso al loro uso – Quadri di distribuzione (ASD); 

• CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-macchina, 

marcatura e identificazione – Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle 

stremità dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico; 

• CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 

• CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori – Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 

spinterometri per sistemi a corrente alternata; 

• CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750V; 

• CEI 20-20; Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 

450/750V; 

• CEI EN 62305: (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini; 

• CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture; 

• CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 

• CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per 

la legge n.46/1990. 

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi.  

Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni in materia, purché vigenti al momento della 

pubblicazione della presente specifica, anche se non espressamente richiamate, si considerano 

applicabili. 

Qualora le sopra elencate norme tecniche siano modificate o aggiornate, si applicano le norme 

più recenti.  

Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici 

emanati dalle società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per 

la connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica.  

 



  
 

17 
 
 

Quadri Elettrici 

La realizzazione dell'impianto prevede diversi quadri elettrici: un quadro di campo fotovoltaico, 

un quadro di protezione inverter lato ca, ed infine un quadro corrente alternata. 

L'allacciamento dell'impianto fotovoltaico alla rete di distribuzione deve avvenire presso il 

quadro elettrico esistente. 

Il fissaggio dei quadri sarà effettuato mediante opportuno staffaggio alla muratura esistente. 

Il fornitore dei quadri dovrà attenersi a quanto sopra specificato e dovrà corredare il quadro 

elettrico di una o più targhe, marcate in maniera indelebile e poste in maniera da essere visibili, 

con riportate le informazioni di cui al punto 5.1 delle norme CEI 17/13-1. 

Assieme al quadro il fornitore dovrà allegare: 

• Schemi elettrici del quadro con tutte le caratteristiche delle apparecchiature. 

• Dichiarazione di conformità della costruzione ed assemblaggio delle apparecchiature 

alle prescrizioni delle relative norme CEI con particolare riferimento alle norme CEI EN 

60204-1 (CEI 44-5), CEI EN 60439-1 (CEI 17/13-1), CEI 64-8. 

Il quadro deve consentire il sezionamento di ciascuna stringa di moduli fotovoltaici, proteggere 

da sovracorrenti, proteggere il generatore fotovoltaico e gli inverter da sovratensioni impulsive 

lato cc. 

Specifiche tecniche del quadro:  

• Sistema TT; 

• Caratteristiche della tensione di alimentazione, sottolineando che questa sarà in corrente 

alternata con frequenza 50Hz, a tensione 380 V trifase con neutro; 

• Tenuta al cortocircuito superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco (Ipk) 

del quadro; 

• All'interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, 

apparecchiature, terminali e morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di 

esercizio, devono essere protette con un grado di protezione non inferiore ad IP2X o 

IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). Se per la protezione contro i contatti diretti delle sbarre o di 
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altri dispositivi vengono utilizzati appositi profilati di copertura, questi devono coprire 

interamente la sbarra o il dispositivo su tutti i lati; 

• Dovranno essere utilizzati sistemi, sbarre, supporti, connessioni, apparecchi di 

protezione e manovra ed assiemi che siano già stati sottoposti a prove di tipo conforme 

a quanto prescritto dalle norme CEI EN 60439- 1 (CEI 17-13/1); 

• Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati 

in modo da resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco 

della corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione della macchina (tale 

valore dovrà essere ottenuto moltiplicando il valore efficace della corrente di 

cortocircuito nel punto di installazione per il fattore “n” ricavato dalla tabella 5 delle norme 

CEI 17-13/1); 

• Tutti i dispositivi di protezione da sovracorrente dovranno avere un potere d'interruzione 

superiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione del quadro. 

 

Cablaggio Elettrico 

Il cablaggio dei vari componenti dell'impianto fotovoltaico deve avvenire con cavi di provata 

qualità, ed opportunamente scelti e dimensionati in base all'utilizzo specifico. 

La realizzazione della messa a terra consiste nel collegamento all'impianto di terra 

esistente delle masse dell'impianto fotovoltaico. 

L'impianto di messa a terra deve essere completo di capicorda, targhette di identificazione, 

eventuali canaline  aggiuntive, e quant'altro per la realizzazione dell'impianto a regola d'arte. 

Inoltre l'efficienza dell'impianto di terra deve essere garantita nel tempo, e le correnti di 

guasto devono  essere sopportate senza danno. 

Tutti i cavi elettrici di energia, di messa a terra, di segnale, ed altri cablaggi, ad esclusione del 

cavo in rame nudo di messa a terra e dei cavi di stringa idoneamente fissati alla struttura di 

sostegno dei moduli, dovranno esser posati in opportune guaine, tubi e canale di materiale 

plastico, fissati opportunamente alla copertura e alla muratura dell'edificio mediante opportuni 

accorgimenti, e dotati di tutti gli accessori e pezzi speciali per dare il lavoro finito a regola d'arte. 
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Carpenteria 

Le carpenterie di supporto dovranno consentire la messa in opera dei moduli su guide in 

alluminio o acciaio inox.  

Dovranno essere depositate presso la stazione appaltante le relazioni di calcolo, a firma di 

professionista abilitato, di tutti i componenti formanti il reticolo statico, inclusi nodi, sostenente 

i moduli fotovoltaici. 

 

3. CARATTERISTICHE E PARAMETRI IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Le caratteristiche dell’impianto fotovoltaico e della resa sono state verificate utilizzando il 

software “PVsyst V7.2.11. 

I vari risultati sono riportati di seguito dalle varie tabelle. 
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4. RIFLETTANZA  

Per tener conto del plus di radiazione dovuta alla riflettanza delle superfici della zona in cui è 

inserito l’impianto, si sono stimati i valori medi mensili, considerando anche i valori presenti 

nella norma UNI 10349. 

5. CRITERIO DI STIMA DELL’ENERGIA PRODOTTA 

L’energia generata dipende: 

• Dal sito di installazione (latitudine, radiazione solare disponibile, temperatura, riflettanza 

della superficie antistante i moduli); 

• Dall’esposizione dei moduli: angolo di inclinazione (Tilt) e angolo di orientazione 

(Azimut); 

• Da eventuali ombreggiamenti o insudiciamenti del generatore fotovoltaico; 

• Dalle caratteristiche dei moduli: potenza nominale, coefficiente di temperatura, perdite 

per disaccoppiamento o mismatch; 

• Dalle caratteristiche del BOS (Balance Of System). 

Il valore del BOS può essere stimato direttamente oppure come complemento all’unità del totale 

delle perdite, calcolate mediante le seguenti formule: 

Totale perdite standard [%] =  [1 – (1 – a – b) x (1 – c - d) x (1 – e) x (1 – f)] + g 

Totale perdite con ottimizzatore [%] = [1 – (1 – a – b) x (1 – d) x (1 – e) x (1 – f)] + g 

per i seguenti valori: 

a) Perdite per riflessione 

b) Perdite per ombreggiamento 

c) Perdite per mismatching 

d) Perdite per effetto della temperatura 

e) Perdite nei circuiti in continua 

f) Perdite negli inverter. 

g) Perdite nei circuiti in alternata 
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6. CONCLUSIONI 

L’impianto, denominato “Risicone” avrà una potenza totale pari a 37.537,50 kW e una 

produzione di energia annua pari a 67,79 GWh (equivalente a 1.806,00 kWh/kWp), derivante 

dall’installazione di n. 60.060 moduli che occuperanno una superficie di circa 167.886,03 m². 

L'energia totale annua prodotta dall'impianto in oggetto sarà pari a circa 67.790,00 kWh. 
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